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AREA AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 

  

OGGETTO: 
ATTIVITÀ CULTURALI DELLA BIBLIOTECA COMUNALE. LL.RR. 

49/1974, 4/1983 E D.L.GS.VO 42/2004. DIGITALIZZAZIONE OPERE 

LIBRARIE ANTICHE. CONFERIMENTO INCARICO. 

 
Il sottoscritto LUCIO PISANO, nominato con decreto del Sindaco Responsabile AREA AFFARI 
GENERALI ED ISTITUZIONALI, nell'esercizio delle proprie funzioni; 
 
VISTO il D.Lgs.vo 18 Agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal D.Lgs.vo n.126/2014; 
VISTO il D.Lgs.vo n.118/2011 e successive mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs.vo n.165/2001 e successive mm.ii.;  
VISTO lo Statuto Comunale;  
VISTO il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;  
VISTO il Regolamento sull'Ordinamento dei Servizi e degli Uffici dell'Ente;  
VISTO il Regolamento comunale dei contratti; 
VISTO il Regolamento comunale sui controlli interni; 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 15/04/2019 di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2019-2021; 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 29/04/2019 ad oggetto “Riaccertamento 
ordinario dei residui al 31/12/2018 ex art.3,comma 4, del D.lgs.n.118/2011; 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n.95 del 07/5/2019 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) unitamente la Piano degli Obiettivi (PdO) e a quello della 
Performance; 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27/06/2019, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del Rendiconto di gestione esercizio finanziario 2018; 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 27/06/2019, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 (art.175, comma 2, 
del D.Lgs.vo n.267/2000)”; 
ACCERTATA la propria competenza ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 107, 
2° e 3° comma e 109, 2° comma del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;  
 



DATO ATTO che non sussistono cause di incompatibilità e di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 
6 della legge 241/90 e dell'art. 1, comma 9, lettera e) legge n. 190/2012;  
 
DATO ATTO della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ex art. 147-bis del 
D.lgs. n. 267/2000 e s.m. rispettate nella redazione del presente atto; 
 
RICHIAMATA la delibera di G.C. n.251 del 20.11.2018, con la quale questa Amministrazione ha 
approvato il programma denominato “Fondo librario Vairo-Pappafico di Sala Consilina. 
Digitalizzazione opere del ‘500 e del ‘600”, predisposto dal Responsabile della Biblioteca 
comunale ai sensi e per gli effetti delle LL.RR. n.49/74 e n.4/83 e del D.Lgs.vo n.42/2004, e 
successive modificazioni, redatto in conformità alle disposizioni contenute nel Decreto Dirigenziale 
n.283 del 03.10.2018 (BURC n.72 dell’8.10.2018), quale attività culturale della Biblioteca 
Comunale di Sala Consilina per interventi di tutela, catalogazione e conservazione del patrimonio 
bibliografico antico, a valere sull’esercizio finanziario 2019; 
 
VISTA la nota prot.n.0298119 del 13.05.2019 (atti/prot.n.7312 del 14.05.2019), con la quale la 
Regione Campania ha comunicato che, con decreto dirigenziale n.19 del 24.04.2019 (integrato a 
sua volta con il decreto dirigenziale n.22 del 29.04.2019), è stato assegnato alla Biblioteca 
comunale di Sala Consilina un contributo di € 4.900,00 per il perseguimento delle finalità di cui al 
progetto sopra richiamato, e precisamente per la digitalizzazione del patrimonio librario antico 
(opere del ‘500 e ‘600), di cui al fondo Vairo-Pappafico, con l’indicazione operativa specifica di 
escludere dall’intervento di digitalizzazione eventuali opere che, dalla preliminare ricognizione e 
verifica, condotta a cura della biblioteca, sulla rispondenza dei dati catalografici tra Opac Polo 
Campania e Opac Indice nazionale SBN, dovessero risultare essere già state oggetto di iniziative 
analoghe realizzate da altre biblioteche; 
 
LETTA la relazione di dettaglio a cura del responsabile della Biblioteca (atti/prot.n.9807 del 
24.06.2019) e l’elenco delle opere oggetto d’interesse predisposto per la circostanza, inviati alla 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Campania di Napoli per il relativo nulla osta ad 
operare;  
ACQUISITA la nota della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Campania, pervenuta a 
questo Ente l’8.07.2019 (atti/prot.n.10556 pari data), con la quale è stato autorizzato l’intervento di 
digitalizzazione che interessa sulla base della relazione istruttoria formulata dalla dott.ssa Angela 
Pinto, incaricata dalla medesima Soprintendenza quale referente delle attività di tutela del 
patrimonio bibliografico non statale e dato atto che, in ragione delle peculiarità del fondo 
archivistico-librario di cui sopra, in data 10 febbraio 2004, la componente archivistica del fondo è 
stata dichiarata dalla Soprintendenza Archivistica per la Campania “di notevole interesse storico e, 
pertanto, sottoposto alla disciplina del D.Lgs.vo 29.1.1999, n.490”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n.128 dell’11.07.2019, con la quale è stata impegnata la 
somma di € 4.900,00, pari al contributo regionale assegnato a questo Ente da destinare 
all’intervento di tutela del patrimonio librario antico di cui al progetto di digitalizzazione di un lotto di 
volumi antichi e di pregio, dal titolo “Fondo librario Vairo-Pappafico di Sala Consilina. 
Digitalizzazione opere del ‘500 e del ‘600”, con imputazione della spesa al cap. 980 del corrente 
Bilancio di previsione 2019-2021 (esercizio 2019), rubricato nella seguente maniera: 

Capitolo Missione Programma Titolo Macro V livello 

980 05 02 1 103 1.3.02.12.003 

 
TENUTO CONTO  
= che per la realizzazione delle attività oggetto del presente provvedimento è necessario ricorrere 
a competenze tecniche ad alto contenuto di professionalità, che non sono rinvenibili fra le 
qualifiche funzionali presenti nella dotazione organica del Comune e che, per tale ragione, è 
necessario avvalersi della collaborazione di un soggetto esterno all’Ente, mediante conferimento 
d’incarico professionale di lavoro autonomo occasionale da rendere in forma di prestazione 



d’opera intellettuale, ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. L) del TUIR, regolato dagli artt. 2229 e 
seguenti del c.c. 
 
VISTO l’art. 7 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni (in particolare i 
commi 6 e 6-bis), in base al quale le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale, ad esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di 
legittimità: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 
coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 
risorse umane disponibili al suo interno;  
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione. 
 
DATO ATTO  
= che il compenso complessivo valutato per il presente incarico di lavoro professionale autonomo 
e temporaneo, di consulenza e studio, considerata la natura dell’intervento ed i tempi di 
realizzazione richiesti, viene quantificato in € 4.900,00 (comprensivo di oneri fiscali e previdenziali), 
ritenendolo altresì congruo; 
= che il termine ultimo concesso dalla Regione Campania per la presentazione del rendiconto e 
per il collaudo finale è il 30 settembre 2019, per la cui ragione occorre procedere con particolare 
urgenza e tempestività; 
= che, ai fini degli adempimenti previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 e ss.mm.ii., il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) relativo all’affidamento dell’incarico che qui interessa è il seguente: 
Z22292B62E; 
 
PRECISATO che, per la determinazione del tetto della spesa fissato dalla normativa vigente in 
merito al conferimento di incarichi, di cui all'art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/01, non concorrono gli 
oneri coperti mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici trasferiti da altri soggetti pubblici o 
privati, con la conseguenza che le spese per studi e consulenze alimentate con risorse provenienti 
da enti pubblici o privati estranei all’ente affidatario, non devono computarsi nell’ambito dei tetti di 
cui all’art. 6, comma 7, del decreto legge n. 78 del 2010 (parere della Corte dei Conti, Sezioni 
riunite, n. 7 del 7 febbraio 2011), convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122; 
 
RICHIAMATE le procedure con le quali nel 2014, 2015 e 2017 sono stati conferiti specifici incarichi 
al Dott. Antonio Carlomagno di Sala Consilina, per la realizzazione di tre distinti progetti (Sala nel 
periodo preunitario e postunitario, D.D. n.45 del 19.03.2014, Sala tra immagini e testo nei secoli 
XIX e XX. Studi di storia locale in Biblioteca, D.D.n.32 13.03.2015, Fondo antico «Vairo-
Pappafico» della Biblioteca comunale di Sala Consilina: Revisione dell’inventario del fondo, D.D. 
n.66 del 12.05.2017) e riscontrati positivamente gli esiti derivanti da dette collaborazioni dal 
responsabile della Biblioteca, e accertati, infine, i requisiti di capacità e di professionalità del Dott. 
Antonio Carlomagno – di cui al Curriculum Vitae conservato agli atti (prot.n.10454 del 05.07.2019) 
–, indispensabili ai fini della realizzazione del genere di programma culturale che qui interessa;  
 
RILEVATO  
= che l’incarico che ora s’intende conferire, nel rispetto delle prescrizioni tecnico-procedurali 
indicate nel dispositivo del presente atto, ha decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto, 
redatto secondo lo schema approvato con questo provvedimento, e avrà termine il 30.09.2019, 
data entro la quale dovranno essere completate le operazioni di individuazione e studio delle opere 
librarie antiche e conseguente digitalizzazione; 
= che l'incarico che si affida con il presente atto è rispondente agli obiettivi dell'Amministrazione, 
che viene attribuito in considerazione dell'inesistenza, accertata per mezzo di una ricognizione 



effettuata all'interno dell'organizzazione, di figure professionali idonee allo svolgimento di tale 
incarico;  
= che vi è proporzione tra il compenso da corrispondere all’incaricato, l'utilità attesa 
dall'amministrazione e il programma approvato e ammesso a finanziamento dalla Regione 
Campania; 
= che la collaborazione professionale in oggetto si esaurisce in una complessa prestazione 
comunque limitata nel tempo e si fonda su un rapporto “intuitu personae” per il raggiungimento 
dell’obiettivo posto; 
= che la natura della collaborazione in questione e l’urgenza richiamate inducono ad assegnare 
detto incarico a persona di comprovata esperienza, di fiducia di questo Ente;  
 
DATO ATTO che è stata verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi, secondo quanto disposto dall’art.1, comma 42, lettera I), della Legge 6 novembre 2012, 
n.190, con cui è stato modificato il comma 14 dell’art. 53 del D.Lgs.vo n.165/2001; 
 
VISTA la Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto “Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
disposizioni in tema di collaborazioni esterne”; 
VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con Delibera di G.C. 
n.101 dell’11.06.2001; 
VISTO il Regolamento per l’affidamento di incarichi professionali esterni di collaborazione 
autonoma, approvato con Deliberazione della G.C. n.184 del 24.12.2009; 
VISTO il parere n.7 del 7 febbraio 2011 della Corte dei Conti a sezioni riunite in sede di controllo; 
VISTO lo schema di contratto predisposto dall’Ufficio Cultura Biblioteca, che viene allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
VISTO l’art. 7, comma 6, del D.Lgs.vo n.165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
RITENUTO di provvedere in merito, 

D E T E R M I N A 
 
1. di conferire al dott. Antonio Carlomagno, nato a Frattamaggiore il 17.02.1975 e residente a 

Sala Consilina in via Pisacane 12 (C.F. CRLNTN75B17D789Z), un incarico professionale ex 
art. 2222 c.c., da rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale allo scopo di effettuare 
una complessa attività di individuazione, ricerca e studio del lotto di opere librarie antiche e di 
pregio (secc. XVI-XVII), appartenenti al fondo archivistico-librario Vairo-Pappafico e conservato 
presso la Biblioteca comunale di Sala Consilina, ai fini della loro digitalizzazione e messa in 
rete per la tutela del patrimonio librario in questione, di cui al progetto “Fondo librario Vairo-
Pappafico di Sala Consilina. Digitalizzazione opere del ‘500 e del ‘600”, all’uopo 
predisposto da questo Comune ed approvato dalla Regione Campania, ai sensi delle 
LL.RR.49/1974 e 4/1983; 

2. di approvare lo schema di Contratto di prestazione d’opera in regime di Lavoro Autonomo 
Occasionale, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e di stabilire 
che l'incarico in oggetto decorrerà dalla data di sottoscrizione e terminerà il 30.09.2019, data 
entro la quale dovranno essere completati gli interventi programmati; 

3. di stabilire, per lo svolgimento dell'incarico in oggetto, un compenso complessivo di Euro 
4.900,00 non assoggettabile ad IVA e al lordo della ritenuta d’acconto prevista per legge, la cui 
spesa sarà imputata al corrente Bilancio di previsione 2019-2021 (esercizio 2019), rubricato 
nella maniera che segue, nel rispetto dell’impegno di spesa assunto con D.D. n.128 
dell’11.07.2019 (imp.781-2019): 
 

Capitolo Missione Programma Titolo Macro V livello 

980 05 02 1 103 1.3.02.12.003 



4. di dare atto che l’incarico di cui al presente provvedimento, in quanto finanziato con contributo 
regionale assegnato per la realizzazione del progetto “Fondo librario Vairo-Pappafico di 
Sala Consilina. Digitalizzazione opere del ‘500 e del ‘600”, come richiamato in premessa, 
non rientra nel tetto di spesa fissato dalla normativa vigente in materia di conferimento di 
incarichi, di cui all’art.6, comma 7, del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010 (parere 
della Corte dei Conti, Sezioni riunite, n. 7 del 7 febbraio 2011); 

5. di dare atto che, secondo la normativa vigente, il presente provvedimento non è soggetto 
all’invio alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti;  

6. di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvederà con successivo provvedimento, su 
presentazione di nota contabile non soggetta ad IVA, ai sensi dell’art.5 , comma 1 del D.P.R. 
n.633, in quanto prestazione occasionale, comprendente la dichiarazione dell’ammontare dei 
redditi percepiti come redditi di lavoro autonomo; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art.3, Legge 13 agosto 2010, n.136 e ss.mm.ii, il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) relativo all’affidamento del presente incarico è il seguente: 
Z22292B62E; 

8. di dare atto che la corrente obbligazione sarà esigibile entro il 31.12.2019; 
9. di mandare al responsabile dell’Ufficio Cultura Biblioteca Spettacolo dell’Area Affari Generali, 

dott. Michele Esposito, nella sua qualità di responsabile del procedimento, per il coordinamento 
e la verifica dell’andamento delle attività oggetto del presente provvedimento;  

10. di inoltrare copia della presente determinazione ai soggetti di cui all’art.52 del vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente. 
 

 
Il Responsabile del procedimento 
    F.to: Dott. Michele Esposito  

Il Dirigente f.f. dell’Area Affari Generali 
F.to: Dott. Lucio Pisano 



  
  
OGGETTO: ATTIVITÀ CULTURALI DELLA BIBLIOTECA COMUNALE. LL.RR. 49/1974, 4/1983 
E D.L.GS.VO 42/2004. DIGITALIZZAZIONE OPERE LIBRARIE ANTICHE. CONFERIMENTO 
INCARICO.  
  
  
  
Copia della presente determinazione viene poi pubblicata all'albo pretorio on-line del sito web 
istituzionale del Comune, per quindici giorni a partire dal 12-07-2019 al 27-07-2019 
  
Lì, 12-07-2019 
  
  

Il Responsabile 
f.to DOTT. LUCIO PISANO 

  
  

 
  
 LA PRESENTE COPIA E’ CONFORME ALL’ORIGINALE 
  
Lì, 12-07-2019 

Il Responsabile 
DOTT. LUCIO PISANO 

  


